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ele t toral i , che in eér te cont ingenze a v e v a t e 
v o t a t o le spese mil i tar i al P a r l a m e n t o 
aust r iaco. E di queste cont ingenze vi por-
t e r emo i document i e vi d imos t re remo che 
non è a v v e n u t o una vol ta , ma r ipe tu te vol te . 

Ho volu to qui in te r rompere due vol te 
l 'onorevole Grandi , perchè non vorrei che 
in ques ta Camera r imanesse l ' impressione 
che coloro i qual i si i nch inavano reve ren t i 
alla band ie ra degli Absburgo, abb iano di-
r i t to di venire qui oggi a f a re un falso pa-
t r io t t i smo. (Proteste al centro). 

Questo mi p r e m e v a af fermare . Coloro, 
che per un q u a r t o di secolo hanno preso 
Cesare Ba t t i s t i a b a s t o n a t e e lo h a n n o of-
feso per le vie del Trent ino , non hanno 
d i r i t to di f a re del pa t r i o t t i smo in ques ta Ca-
mera . (App laus i all' estrema sinistra — Vi-
vissimi rumori al centro). 

D E G A S F E R I : Chiedo di par lare per 
f a t t o personale. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D E G A S P E R I . Sarò brevissimo. Ma non 

posso pe rmet te re , quale r a p p r e s e n t a n t e del-
la Venezia Tr iden t ina , che qui si mani-
fes t ino dissensi e dissonanze, quasi che 
nella nos t ra regione ci sia u n ' a n i m a na-
zionale diversa da quella, che fu manife-
s t a t a nel mio discorso e in quelli degli al-
t r i colleghi popolari . (Interruzione del depu-
tato Fior). Prego lasciarmi par la re . 

Non offenderò il collega Fior , come egli ha offeso me... 
F L O R . Non ho offeso nessuno ! 
D E G A S P E R I . Quando non si dice la 

ver i t à cont ro qualcuno, lo si offende sempre. 
Anz i t u t t o una semplice osservazione 

in conf ron to del collega Toggenburg. Nel 
mio discorso ho f a t t o un semplice cenno, 
mol to lon tano e mol to storico, perchè sen-
t ivo il dovere, come membro di un g rande 
p a r t i t o nella Camera i t a l i ana , di f r o n t e ad 
un d e p u t a t o tedesco, di essere molto gene-
roso e d imen t i cavo quel t a n t o che avrei 
p o t u t o r icordare . 

Ho de t to che l 'onorevole Toggenburg, si 
t r o v a v a al banco dei ministr i a d i fendere 
una poli t ica, che forse non sarebbe s t a t a 
la sua, come d i r e t t iva di Governo, nel caso 
che egli fosse s ta to capo di Governo. 

Ancora oggi r i tengo che l 'onorevole Tog-
genburg, per la sua mitezza d ' an imo per la 
sua educaz ione incline p iu t t o s to ai compro-
messi e alle a t tenuaz ioni , non sarebbe s t a to 
l 'uomo che avrebbe di sua iniz ia t iva at-
t u a t a la pol i t ica di repressione e di t e r ro re 
come veniva f a t t a nel nost ro Paese. 

Però, dal momen to che oggi egli si ri-
ch iama a queste mie parole , come a t t e s t a t o 

di t o t a l e giustificazione, gli devo d i re : ono-
revole conte Toggenburg, della vos t ra par-
tec ipazione a quel G o v e r n a giudicherà la 
s tor ia , g iud icheranno gli uomini, g iudicherà 
Dio ! (Rumori a sinistra — Interruzioni). 

Non voglio nè posso presumere,xli giu-
dicare io di ques ta sua col laborazione mo-
rale e in te l le t tua le , nè se egli, come h a 
de t to il collega Grandi , non avrebbe po-
t u t o dare le dimissioni nel m o m e n t o deci-
sivo, in cui gli si ch iedeva di appl icare una 
pol i t ica che non a p p r o v a v a come ha de t t o 
oggi egli stesso. Noto poi che p o t e v a m o 
t rova rc i mol to bene a col laborare insieme 
per la soluzione di c u m u m problemi eco-
nomici. 

I l secondo f a t t o personale r iguarda il 
collega Fior . Egli sente il bisogno di dire 
t u t t e le vo l te che noi par l iamo: b a d a t e che 
il Trent ino ha m a n d a t o qui due d e p u t a t i 
in ternazional is t i e anche a l t r i al di là fa-
cevano gir aus t r iacant i . 

Po t r e i r i spondere in modo persona le 
al collega Fior, che si dice del la scuola d i 
Bat t i s t i , r icordandogl i cer te sue dichiara-
zioni recent i f a t t e a proposi to de l l ' a t t iv i t à 
di Cesare Ba t t i s t i . Ma, colleghi Fior e Mat-
t e o t t i vi r inunzio, r iservandomi di far lo , se 
ins is terete a l t r a vo l ta . 

Non ci terò il col legaFlor , ma uno dei 
capi più au torevol i del suo pa r t i t o , che era 
Renner , il cancelliere della monarch ia au-
s t r iaca , il quale nella sua relazione ufficiale 
che egli p r e sen tava pel t r a t t a t o di S. Ger-
mano in nome della Repubbl ica austriaca^ 
faceva una dichiarazione che è per noi l ' a t -
t es ta to più a l to , la lode massima che pos-
siamo augurarc i , d e t t a da avversa r i inter-
nazionali sti. Egli , dopo avere d i m o s t r a t o 
che t a n t o i cecoslovacchi, che fu rono co-
loro che più cont r ibu i rono più t a r d i a man-
dare a picco l 'Aus t r ia , quando i jugoslavi 
e i polacchi , fino a l l 'u l l 'u l t imo m o m e n t o 
non seppero so t t ra r s i al bisogno di f a r e 
delle d imost raz ioni pa t r io t t i che , anche di 
f r o n t e alle pressioni, nel momento deci-
sivo dell 'entente, a f ferma che l 'unica depu-
taz ione la quale m a n t e n n e sempre logica-
m e n t e un contegno contro l 'Aus t r ia f u 
quella t r en t ina . 

Eccovi le parole precise della sua te-
s t imonianza . « Nessuno dei popoli aus t r iac i 
fu ve ramente conten to , ma ecce t tua t i gli 
i ta l iani del Trent ino, non ve ne ebbe al-
cuno in effe t to t a n t o ma lcon ten to che, se 
le aspirazioni nazional i e pol i t iche fossero 
s t a t e a t t u a t e , preferisse lo s m e m b r a m e n t o 
dello S ta to alla sua conservaz ione ». 


